
Allegato A) Modulo MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

 Al Comune di Alpignano
 Area  Politiche Sociali, Cultura ed Eventi
Viale Vittoria 14
 10091 - ALPIGNANO
Pec: protocollo.  alpignano  @cert.legalmail.it

OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER PRESENTAZIONE PROPOSTE  
PER L'ORGANIZZAZIONE DELLA RIEVOCAZIONE STORICA  “PALIO  
DIJ COSSÒT” CHE SI TERRA' NELLE GIORNATE 19-20-21 LUGLIO 2024 
PRESSO IL PARCO DEL CASTELLO PROVANA.

Il sottoscritto

Cognome
Nome
Luogo di nascita
Data di nascita
Codice fiscale
In qualità di
Associazione
Indirizzo Sede legale
CF/P.I.
Recapiti telefonici
Indirizzo PEC
Indirizzo per corrispondenza
ALTRO

Preso atto di tutti i contenuti dell'avviso pubblico  di manifestazione di interesse, 

INOLTRA

la propria manifestazione di interesse indicata in oggetto per l’evento “Palio dij cossòt” che si terrà
nelle giornate 19-20-21 luglio 2024 presso il  Parco del Castello Provana, allegando la proposta
progettuale per l'organizzazione dell'evento.

A tal fine, nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,  e
consapevole della responsabilità in caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di
cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

DICHIARA

- di essere in possesso di  esperienza (indicare  periodi/anni ecc ) nel settore
…........………………............................……………………..............……………………..
……………………………………………….......................................................................

- di  essere  iscritto  nel  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS)  dal
….............................................................................................................................................

mailto:protocollo.alpignano@cert.legalmail.it
mailto:protocollo.alpignano@cert.legalmail.it
mailto:protocollo.alpignano@cert.legalmail.it


- di garantire che alla data di comunicazione dell’eventuale aggiudicazione, sarà immediata-
mente in grado di realizzare le proposte presentate;

- di essere nella condizione di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le
disposizioni contenute nell’avviso di manifestazione d’interesse;

- di allegare alla presente manifestazione d’interesse una prosta progettuale di gestione e orga-
nizzazione dell’evento “Palio dij cossòt”, contenente tra le altre cose le date e orari di svol-
gimento – elenco e caratteristiche di quanto offerto;

- di essere in possesso dei requisiti di ordine generale per l’affidamento di contratti pubblici di
cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e non essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in
ulteriori cause di divieto a contrarre con la pubblica amministrazione alla data della compi-
lazione e sottoscrizione della relativa dichiarazione sostitutiva;

- di essere in possesso dei requisiti di moralità professionale; 

- l'assenza di pendenze amministrative o di situazioni  debitorie  nei  confronti  del  Comune
(salvo richiesta di rateizzazione regolarmente accolta dall’Ente, e puntualmente rispettata
dal soggetto in questione).

_____________________lì______________________ 

       COGNOME - NOME

in qualità di …............................. del Soggetto ………………

La domanda dovrà essere sottoscritta dal Presidente dell'Associazione con firma digitale  o  in caso
di sottoscrizione a mano, accompagnata,   di documento di identità del  sottoscrittore.

ALLEGATI:
1) Proposta progettuale di gestione organizzazione dell'evento;
2) Dichiarazione  di  possedere  i  requisiti  generali  per  contrarre  con  le  Pubbliche

Amministrazioni
3) Dichiarazione,  redatta  nelle  forme di  cui  all’art.  46  del  DPR 445/2000,  con la  quale  il

soggetto del terzo settore dichiara l’insussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il
secondo grado, o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai tre
anni precedenti, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dello stesso soggetto e i
dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione.



ISTANZA E AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI

Il  sottoscritto  _________________________________________________________________  (di

seguito denominato “soggetto”) Cod. Fiscale __________________ P.IVA ____________________

con  sede  in  ____________________________  Prov.  (___)  Via/Piazza

________________________  tel.  ________________  fax  _____________  indirizzo  mail

_________________________________________________________________________,  in

qualità  di  legale  rappresentante  di

_______________________________________________________________________________

con  sede  in  ____________________________  Prov.  (___)  Via/Piazza

________________________  tel.  ________________  fax  _____________  PEC/MAIL  (a  cui

inviare  informazioni  relative  al  presente  avviso)

________________________________________________________________________________

D I C H I A R A
di non versare in una delle cause di esclusione indicate dall’art. 80 del D.Lgs n. 50 del 18.04.2016,
di seguito riportate integralmente:
Art. 80. (Motivi di esclusione)
1. che nei propri confronti non sono state emanate sentenze definitive di condanna passate in
giudicato o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, o sentenze di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per i reati indicati all’art. 80 comma 1
lett. a) b) c) d) f) g) del codice di cui:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416-bis  ovvero  al  fine  di
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
dall’articolo  291-quater  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e
dall'articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla
partecipazione a un'organizzazione criminale,  quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del
codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del  codice  penale,  riciclaggio  di
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di  contrattare  con la
pubblica amministrazione;



2) che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto
previste  dall'articolo  67  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  o  di  un  tentativo  di
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

3) di  non aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione
italiana  (o  quella  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti).  Costituiscono  gravi  violazioni  quelle  che
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis,
commi  1  e  2-bis,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi
non  più  soggetti  ad  impugnazione.  Costituiscono  gravi  violazioni  in  materia  contributiva  e
previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di
cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica
quando l'operatore ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a
pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il
pagamento  o  l'impegno  siano  stati  formalizzati  prima  della  scadenza  del  termine  per  la
presentazione delle domande.

4) di  non aver  commesso infrazioni  gravi,  debitamente  accertate,  alle  norme in  materia  di
salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30 comma 3 del codice;

5) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non
vi sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

6) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali indicati all’art. 80 comma 5 lett.
c);

7) che  la  partecipazione  alla  presente  gara  non  determina  una  situazione  di  conflitto  di
interesse, o distorsione di concorrenza, ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. d) ed e);

8) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

9) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19
marzo 1990, n. 55 e s.m.i.;

10) di essere in regola con gli obblighi di cui agli art. 7 e seguenti della L. 68 del 1999 e s.m.i.;

11) a) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge 12 luglio 1991, n.  203, non risulti  aver denunciato i  fatti  all'autorità
giudiziaria;
(in alternativa) (cancellare la voce che non interessa)
b)  di  essere  stato  vittima  dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317 e  629 del  codice  penale
aggravati  ai  sensi  dell'articolo  7  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito,  con



modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria
competente;

12 a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto
ad alcun soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(in alternativa) (cancellare la voce che non interessa)
b) di  non essere a conoscenza della  partecipazione alla  medesima procedura di  soggetti  che si
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice
civile e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(in alternativa) (cancellare la voce che non interessa)
c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver
formulato l’offerta autonomamente (e, in tale ultimo caso, indica la denominazione, ragione sociale
e sede del concorrente con cui sussiste tale situazione): __________________________________

13) di aver già effettuato analogo servizio;

14) di aver preso visione dell’avviso di manifestazione di interesse.

Le condizioni ed i requisiti di cui alla presente dichiarazione possono essere sottoposti a verifica.
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. Lgs n. 196/03, le notizie fornite con la presente dichiarazione
possono  essere  utilizzate  soltanto  nel  presente  procedimento  e  negli  eventuali  procedimenti
amministrativi o giurisprudenziali connessi.

Ai  sensi  degli  artt.  75  e  76  del  D.P.R.  n.  445/2000,  consapevole  della  decadenza  dalla
partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale cui va incontro
in  caso  di  dichiarazione  mendace  o  contenente  dati  non  più  rispondenti  a  verità,  la  presente
dichiarazione è sottoscritta in data  ___/___/______

_________________, ______________

   __________________________________
 (firma del legale rappresentante)

allegare a pena di esclusione la fotocopia di un documento di identità valido del soggetto che ha
sottoscritto, a qualsiasi titolo, la presente domanda. 



DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA DI  CERTIFICAZIONE  E  DI  ATTO  NOTORIO  IN
MERITO  ALL’INESISTENZA  DI  CAUSE  OSTATIVE  ALLA  STIPULAZIONE  DEL
CONTRATTO

Io  sottoscritto/a
_________________________________________________________________________________________

nato/a a _________________________________il ______________________, C.F. ___________________________________

nella sua qualità di ______________________________________________________________________________________

del Soggetto del terso setto ____________________________________________________________________________,

sito in ________________________________________ alla Via __________________________________________________,

C.F. _________________________________________________ P.Iva ________________________________________________

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni mendaci

DICHIARA

□ l’insussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il secondo grado, o di altri vincoli
anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai tre anni precedenti, tra i titolari, gli
amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti  dello  stesso  soggetto  e  i  dirigenti  e  i  dipendenti
dell'amministrazione

□ l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma dell’art. 53
comma 16-ter del d.lgs. 165/2001.

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere stato informato, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196/2003 circa
il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.

Data Firma
_____________________         ___________________________________

___

Si allega documento di identità.

Art. 53 comma 16-ter D.Lgs. Nr. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’Art. 1 comma 2iii non possono svolgere, nei
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti
privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e
gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”


